
 

Decreto Dirigenziale n. 199 del 10/09/2018

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 2 - Direzione Generale per lo sviluppo economico e le attività

produttive

 

U.O.D. 5 - comp. impr. - strum. fin. acc. al credito - proc. riorganiz. aziendale

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  AVVISO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI A GRANDI, MEDIE, PICCOLE E

MICRO IMPRESE DANNEGGIATE DAGLI EVENTI CALAMITOSI DEL 14 - 20 OTTOBRE

2015. DECRETO DIRIGENZIALE N 451 DEL 7 DICEMBRE 2016. LINEA A) E B)

APPROVAZIONE DEI MODELLI DI DOMANDA DI PAGAMENTO E SCHEMA DI

FIDEIUSSIONE PER FONDO SVILUPPO E COESIONE (FSC) E PROGRAMMA

OPERATIVO COMPLEMENTARE (POC) - 2014/2020 
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IL DIRIGENTE

PREMESSO che   
a. l’articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n.147 (legge di stabilità 2014) individua le ri-

sorse del FSC per il periodo di programmazione 2014-2020, destinandole a sostenere esclusiva-
mente interventi per lo sviluppo, anche di natura ambientale, secondo la chiave di riparto 80 per
cento nelle aree del Mezzogiorno e 20 per cento in quelle del Centro-Nord;   

b. in data 24 aprile 2016 è stato stipulato, tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri e la Regione
Campania, il “Patto per lo sviluppo della Regione Campania” in cui sono compresi, tra gli altri, an-
che interventi e piani d’intervento finanziati con risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione
2014/2020;   

c. con Deliberazione n. 173 del 26 aprile 2016, la Giunta regionale della Campania ha ratificato il
“Patto per lo sviluppo della Regione Campania” per la realizzazione, tra gli altri, dell’intervento stra-
tegico “Finanziamenti agevolati per  i soggetti danneggiati dagli eventi calamitosi che hanno inte-
ressato la Provincia di Benevento nell’ ottobre 2015  Decontribuzione sugli investimenti”;

d. con Deliberazione n. 25 del 10 agosto 2016  il CIPE ha fornito alle Amministrazioni destinatarie dei
fondi FSC gli indirizzi  a cui attenersi per l’attuazione degli interventi finanziati  con le medesime
risorse;

e. con deliberazione n. 26 del 10 agosto 2016, pubblicata sulla GURI n. 267 del 15 novembre 2016,
sono state allocate per area tematica le risorse FSC 2014-2020 per l’attuazione di interventi da
realizzarsi  nelle Regioni e nelle Città  metropolitane del  Mezzogiorno mediante appositi  Accordi
interistituzionali denominati “Patti per il Sud”; 

f. con  la  Deliberazioni  n.  809  del  28  dicembre  2016  la  Giunta  Regionale  della  Campania  ha
individuato l’elenco degli interventi e i relativi beneficiari finanziati con risorse FSC 2014 -2020 a
valere sulla delibera CIPE n. 26/2016, stanziate nel “Patto per lo sviluppo della Regione Campania;

g. con deliberazione la Giunta regionale n. 14 del 17 gennaio 2017, la Giunta Regionale della Campa-
nia ha approvato il Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) del Fondo per lo Sviluppo e la Coe-
sione (FSC) 2014 – 2020;  

h. con  deliberazione  n.  280 del  23 maggio  2017  la  Giunta  regionale  ha  preso  atto  del  piano di
interventi all’esito della riprogrammazione del “Patto per lo Sviluppo della Regione Campania”;

i. la detta riprogrammazione ha riguardato, fra l’altro, il settore Sviluppo Economico del Patto per la
Campania con il finanziamento degli interventi a valere sul FSC per la parte di competenza della
Direzione Generale Sviluppo Economico e Attività Produttive;

j. tra, gli interventi finanziati a valere sulle risorse del FSC 2014/2020 con il “Patto per lo Sviluppo
della Regione Campania” approvato con le citate deliberazioni di Giunta Regionale n. 173/2016 e
n. 280/2017, è presente anche quello denominato “Finanziamenti agevolati per  i soggetti danneg-
giati dagli eventi calamitosi che hanno interessato la Provincia di Benevento nell’ ottobre 2015  De-
contribuzione sugli investimenti” per l’importo di € 5.000.000,00;

k. con decreto del Presidente della Giunta Regionale della Campania n. 251 del 21 dicembre 2016 re-
cante “Responsabile Unico del Patto per la Regione Campania – Determinazioni”, sono stati indivi-
duati i Responsabili Unici di Attuazione (RUA) degli Interventi del Patto; 

l. con il medesimo DPGRC n. 251/2016 sono stati individuati gli interventi affidati al dirigente pro tem-
pore della DG Mobilità, in qualità di RUA; 

m. con Decreti Dirigenziali n. 146 del 17.072017 è stato istituito, nel rispetto di quanto previsto nel ri-
chiamato Si.Ge.Co., il team a supporto del RUA, con compiti di attuazione, monitoraggio e controllo
degli interventi finanziati a valere sul fondo;  

n. con decreto dirigenziale n. 59 del 04.09.2017 della DG 50 01 sono stati approvati il Manuale delle
procedure di gestione del FSC 2014-2020 e il Manuale delle procedure di controllo unitamente ai
relativi allegati;  

PREMESSO altresì che
a. con deliberazione n. 59 del 15/2/2016 la Giunta Regionale della Campania ha approvato la propo-

sta del Programma di Azione e Coesione — Programma Operativo Complementare 2014-2020
(POC) ai fini della successiva approvazione a cura del Comitato interministeriale per la program-
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mazione economica (CIPE);
b. la Conferenza Stato-Regioni, in data 14 aprile 2016, ha reso parere positivo sul POC Campania

2014/2020, approvato con la citata DGR 59/2016, come modificato alla luce delle indicazioni fornite
dalle Amministrazioni centrali competenti e in particolare dal Ministero dell'Economia e delle Finan-
ze;

c. il CIPE, nella seduta straordinaria del 1 maggio 2016, ha approvato con deliberazioni n. 11 e n. 12
la proposta del POC presentata dalla Regione Campania, ai sensi della delibera del CIPE n. 10 del
28 gennaio 2015, con la disponibilità complessiva della Regione pari ad € 1.735.752.766,00;

d. il  succitato Programma Operativo Complementare 2014/2020 si articola in Linee di azione, che
identificano l’area omogenea di riferimento, e in azioni operative nell’ambito delle quali identificare i
singoli interventi;

e. con DPGR n. 118 del 13 maggio 2016 è stato designato quale referente unico del PAC 2007/2013
e del POC 2014/2020, con funzioni di Autorità di Gestione, il Direttore Generale della D.G. 16 “Di-
rezione Generale Autorità di Gestione Fondo Europeo di Sviluppo Regionale” per l’effetto modifi-
cando quanto stabilito con il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 12 settembre 2014
n. 180;

f. con Deliberazione la Giunta Regionale del 14 giugno 2016, n. 278, ha approvato il Sistema di Ge-
stione e Controllo (SI.GE.CO.) del POR FESR 2014/2020 e ha stabilito che il SI.GE.CO. del POC
2014/2020 è dinamicamente coerente con quello del FESR;

g. con Deliberazione n. 357 del 6 luglio 2016 e successive integrazioni la Giunta regionale, in riferi-
mento alla programmazione del Piano Operativo Complementare 2014/2020 (POC), ha istituito ap-
positi capitoli di bilancio per la gestione delle risorse di detto Programma ed in particolare i capitoli
di entrata, da affidare alla responsabilità gestionale della DG “Autorità di Gestione Fondo Europeo
di Sviluppo Regionale” (DG 51-16) ed i capitoli di spesa POC, la cui titolarità è stata assegnata alle
strutture ivi indicate;

h. con Deliberazione del 30 gennaio 2017 n.42 la Giunta Regionale, ha tra l’altro: 
h.1. individuato i Responsabili delle Linee di Azione POC nei Direttori Generali ratione mate-

riae, coerentemente con il disposto della citata DGR 357/2016, quali soggetti responsabili
dell’attuazione, monitoraggio, controllo amministrativo di I Livello e inoltro delle dichiarazioni
di spesa all’Autorità di certificazione, relativamente alle suddette Azioni, garantendo la se-
parazione delle funzioni di attuazione e controllo; 

h.2. demandato i controlli in loco, da effettuarsi su un campione adeguato di tutte le operazioni
afferenti il POC 2014/20, nonché i controlli amministrativi sulle azioni inerenti l’Assistenza
tecnica alla Struttura di Missione Controlli di I livello POR FESR di cui alla DGR 813/2016, a
garanzia del  rispetto della separatezza delle funzioni  ai sensi dell’art.  72 del Reg.  (UE)
1303/2013;

i. con Decreto Dirigenziale n. 228 del 29 dicembre 2016 rettificato dal DD n. 47 del 1/8/2017 e dal
DD n. 134 del 15/5/2018 della Direzione Generale Autorità di Gestione FESR, è stato modificato il
Sistema di Gestione e Controllo del POR campania FESR 2014/2020 e sono stati  approvati  il
Manuale di Attuazione ed il Manuale dei Controlli di I livello FESR;

PREMESSO infine che

a. la Regione Campania è stata colpita, nei giorni dal 14 al 20 ottobre 2015, da eventi meteorologici
di elevata intensità che hanno provocato danni ingenti al territorio, deteriorando gravemente le
infrastrutture di pubblico interesse, gli insediamenti produttivi, i centri ed i nuclei urbani;

b. con Delibera del 6 novembre 2015 il Consiglio dei ministri ha dichiarato lo stato di emergenza in
conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici, prendendo atto dei gravi fenomeni franosi e
delle esondazioni di corsi d'acqua con conseguenti allagamenti di centri abitati, danneggiamenti
alle infrastrutture viarie e alle opere di difesa idraulica, ad edifici pubblici e privati, nonché alla
rete dei servizi essenziali ed alle attività agricole e produttive;

c. giusta Ordinanza di nomina del Capo Dipartimento della Protezione civile (di seguito OCDPC) n.
298  del  17  novembre  2015,  il  commissario  delegato  per  fronteggiare  l’emergenza,  in  data
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01/12/2015  ha individuato i comuni colpiti  dagli eventi meteorologici, di cui 72 in provincia di
Benevento, 3 in provincia di Caserta e 2 in provincia di Avellino;

d. con Deliberazioni n. 401 del 20 luglio 2016 (BURC n. 58 del 5 settembre 2016) e n. 565 del 18
ottobre 2016 (BURC n.81 del 2 dicembre 2016), la Giunta regionale ha assegnato, tra l’altro,
risorse per le iniziative di urgente ripristino delle strutture produttive a favore delle imprese attive
nelle zone colpite dagli eventi calamitosi del 14-20 ottobre 2015 per un importo complessivo di 15
Meuro; 

e. le  citate deliberazioni  hanno,  infine,  rinviato all’Avviso pubblico la  definizione di  ulteriori  limiti
massimi in considerazione delle risorse effettivamente disponibili;

f. la Direzione Generale per lo Sviluppo Economico e Attività Produttive, con decreto dirigenziale n
451 del 07/12/2016, in attuazione delle suddette DD.GG.RR n. 401 del 20/07/2016 e n. 565 del
18/10/2016,  ha  approvato  l'Avviso  pubblico  per  la  concessione  di  contributi  alle  imprese
danneggiate dagli eventi calamitosi:
f.1.  Linea di intervento A) 10 Meuro di cui:  5 Meuro  a valere sul POC Asse/Linea di Azione

“Attività produttive”- Azione operativa “Sostegno alle imprese di maggiori dimensioni e alle
imprese  attive  nei  settori  di  eccellenza  (aerospaziale,  automotive,  agroalimentare,
abbigliamento),  attraverso incentivi  diretti,  offerta di  servizi,  strumenti  finanziari  e incentivi
fiscali” e  5 Meuro,  subordinatamente al perfezionamento degli atti  contabili,  a valere sugli
stanziamenti  del  Fondo  di  Sviluppo  e  Coesione  finalizzati,  nell'ambito  del  Patto  per  lo
Sviluppo  della  Campania,  agli  interventi  coerenti  ricadenti  nel  settore  prioritario  Sviluppo
Economico e produttivo;

f.2. Linea di intervento B) 5 Meuro  a valere sul POC- Azione operativa “Piani per investimenti
produttivi in aree di crisi industriale e interventi di sostegno in aree colpite da crisi diffusa delle
attività  produttive,  finalizzati  alla  mitigazione  degli  effetti  delle  transizioni  industriali  sugli
individui e sulle imprese”

g. la Direzione Generale per lo Sviluppo Economico e Attività Produttive, con decreto dirigenziale n
377 del 07/12/2017 ha approvato, tra l’altro, lo schema di Convenzione, disciplinante i rapporti tra
il RUA/RLA e i singoli Beneficiari redatto, in un’ottica di semplificazione del procedimento, secon-
do entrambi gli schemi di Convenzione approvati rispettivamente con decreto dirigenziale n. 59
del 04.09.2017 dall’Autorità di Gestione del Fondo di Sviluppo e Coesione e con decreto dirigen-
ziale n. 47 del 01/08/2017 dall’Autorità di Gestione del POR FESR 2014/2020, avendo adattato il
medesimo alle esigenze specifiche dell’Avviso;

h. con  Deliberazione  n.  456  del  11/7/2018  la  Giunta  Regionale  ha  deliberato  di  incrementare
nell’ambito del settore prioritario “Sviluppo economico e produttivo” del Patto per lo Sviluppo della
Campania,  per  €  6.700.000,00  l’intervento  strategico  “Finanziamenti  agevolati  per  i  soggetti
danneggiati dagli eventi calamitosi che hanno interessato la Provincia di Benevento nell’ottobre
2015” con ulteriori risorse FSC 2014/20 mediante prelievo dagli interventi strategici “Sostegno
per l'attrazione e la sicurezza degli  investimenti”  per € 2.700.000,00 e “Polo musei  e archivi
d’impresa e festival internazionale dell'impresa” per € 4.000.000,00;

i. con il medesimo provvedimento è stata destinata tale suddetta dotazione finanziaria aggiuntiva a
favore delle imprese istanti di cui alle linee A) e B) dell’Avviso in parola;

ATTESO CHE

a. l’art. 16 dell’Avviso stabilisce le seguenti prescrizioni:

a.1. Il provvedimento di ammissione a finanziamento deve riportare il “Codice unico di
progetto” (CUP) assegnato a ciascun progetto. Il Codice unico di progetto deve essere
indicato  su  tutti  i  documenti  giustificativi  di  spesa  fiscalmente  validi  presentati per  la
rendicontazione delle spese, nonché nelle causali dei bonifici bancari e/o postali, al fine di
garantire la piena tracciabilità delle operazioni.

a.2. L'erogazione  del  contributo,  a  seguito  dei  Decreti  di  concessione  e  della
presentazione delle domande di pagamento, avviene secondo le seguenti modalità:

a.2.1 sotto forma di Anticipazione;
a.2.2 per stati di avanzamento (SAL);

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 65 del  10 Settembre 2018



a.2.3 per saldo finale.
a.3. Per i contributi d’importo totale inferiore a € 25.000,00 si fa luogo solo al saldo

finale, con esclusione dell’anticipo e delle erogazioni per stati di avanzamento;
a.4. Per i contributi d’importo totale inferiore a € 50.000,00 si fa luogo solo alle modalità

per stati di avanzamento e a saldo finale, con esclusione dell’anticipo;
a.5. I  modelli  delle domande di  pagamento e dei  relativi  allegati  saranno disponibili

sulla piattaforma informatica;
a.6. Le domande e gli allegati, presentati in formati difformi, saranno ritenute irricevibili.

CONSIDERATO CHE

a. occorre approvare i modelli delle domande di pagamento e dei relativi allegati che saranno resi
disponibili sulla piattaforma informatica;

b. i modelli di Domanda di pagamento sono per la richiesta di anticipazione, di stati di avanzamento
(SAL) e di saldo e i relativi allegati sono lo schema di “Fideiussione”, il “Prospetto riepilogativo
delle spese sostenute” e la “Dichiarazione liberatoria del fornitore”;

c. i modelli  delle domande di pagamento e i relativi allegati, distinti per fonte di finanziamento del
contributo  concesso,  dovranno  essere  utilizzati  dal  Beneficiario  sulla  base  del  Programma
indicato  nel  provvedimento  di  ammissione  a  finanziamento  e  concessione,  (Fondo  per  lo
Sviluppo e la Coesione FSC Campania 2014/2020 ovvero  POC Campania 2014/2020);

RITENUTO 

a. di dover di approvare i modelli di domanda di pagamento per la richiesta di anticipazione e stati
di avanzamento – SAL- (Allegato A), di saldo (Allegato B), la “Dichiarazione liberatoria del fornito-
re (Allegato C), il “prospetto riepilogativo delle spese sostenute” (Allegato D) e lo schema di “Fi-
deiussione” (Allegato E), che formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento,
da utilizzarsi per le istanze inerenti alle concessioni sul Fondo per lo Sviluppo e la Coesione FSC
Campania 2014/2020;

b. di dover di approvare i modelli di Domanda di pagamento per la richiesta di anticipazione e stati
di avanzamento – SAL- (Allegato F), di saldo (Allegato G), la “Dichiarazione liberatoria del forni-
tore (Allegato H), il “prospetto riepilogativo delle spese sostenute” (Allegato I) e lo schema di “Fi -
deiussione” (Allegato E), che formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento,
da utilizzarsi per le istanze inerenti alle concessioni sul POC Campania 2014/2020;

c. di dover precisare che dovrà comunque essere garantito il rispetto del comma 11 art. 65 del Reg.
UE n. 1303/2013 che prevede: “un'operazione può ricevere sostegno da uno o più fondi SIE op-
pure da uno o più programmi e da altri strumenti dell'Unione, purché la voce di spesa indicata in
una richiesta di pagamento per il rimborso da parte di uno dei fondi SIE non riceva il sostegno di
un altro fondo o strumento dell'Unione, o dallo stesso fondo nell'ambito di un altro programma”;

VISTI

 il Regolamento (UE) n. 651 del 17 giugno 2014;
 Il  Regolamento  n.  12/2011  e  ss.mm.ii.  con  il  quale  è  stato  approvato  l’Ordinamento

amministrativo della Giunta Regionale della Campania;
 il Decreto Legislativo del 26 Agosto 2014, n. 126;
 la D.G.R. n. 10/2016 ed il successivo DPGR 9/2016 con i quali è stato conferito alla Dott.ssa

Roberta  Esposito  l'incarico  di  Direttore  Generale  della  Direzione  Generale  51-02  Sviluppo
economico e Attività Produttive;

 il  decreto dirigenziale n. 33 del 23/06/2017 pubblicato sul BURC n.53 del 3 luglio 2017 con il
quale  il  Direttore  Generale  della  DG  51/02  ha  conferito  l’incarico  di  RUP  al  Dott.  Sergio
Mazzarella, ha costituito le commissioni di valutazione e nominati i componenti;

 gli atti e tutto quanto sopra richiamato;
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla UOD 05 della Direzione Generale per lo Sviluppo Economico
e le Attività Produttive e delle risultanze e degli atti tutti richiamati nelle premesse, costituenti istruttoria a
tutti gli effetti di legge, 

DECRETA

per quanto in narrativa richiamato e che qui si intende integralmente riportato:

1. di approvare i modelli di domanda di pagamento per la richiesta di anticipazione e stati di avan-
zamento – SAL- (Allegato A), di saldo (Allegato B), la “Dichiarazione liberatoria del fornitore (Alle-
gato C), il “prospetto riepilogativo delle spese sostenute” (Allegato D) e lo schema di “Fideiussio-
ne” (Allegato E), che formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, da uti-
lizzarsi per le istanze inerenti alle concessioni sul Fondo per lo sviluppo e la coesione FSC Cam-
pania 2014/2020;

2. di approvare i modelli di domanda di pagamento per la richiesta di anticipazione e stati di avan-
zamento –SAL- (Allegato F), di saldo (Allegato G), la “Dichiarazione liberatoria del fornitore (Alle-
gato H), il “prospetto riepilogativo delle spese sostenute” (Allegato I) e lo schema di “Fideiussio-
ne” (Allegato E), che formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, da uti-
lizzarsi per le istanze inerenti alle concessioni sul POC Campania 2014/2020;

3. di precisare che dovrà comunque essere garantito il rispetto del comma 11 art. 65 del Reg. UE n.
1303/2013; 

4. di specificare che il presente provvedimento non rientra negli obblighi di cui agli articoli 26 e 27
del D.lgs 33/2013 e ss.mm.ii;

5. di trasmettere il presente atto, per quanto di rispettiva competenza: allo STAFF “Funzioni di sup-
porto tecnico-operativo – Gestione e coordinamento dei procedimenti di spesa e del riconosci-
mento dei debiti  fuori  bilancio”;  all’Autorità  di  Gestione del FSC; all’Autorità di  Gestione POC
2014/2020; alla Programmazione Unitaria, all’UDCP - Segreteria di Giunta - Ufficio III - Affari Ge-
nerali - Archiviazione Decreti Dirigenziali.

  Roberta Esposito
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